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Il convegno di ieri a l Maschio Angioino 

IMPEGNO DI LOTTA DEI LAVORATORI 
A DIFESA DELL'ORDINE DEMOCRATICO 

Gli interventi di Gomez, Russo, Ravenna, Spagnoli, di lavoratori e magistrati - Proposta per settembre a Napoli una manifesta
zione meridionale - E' necessaria la mobilitazione delle organizzazioni della democrazia e delle istituzioni rappresentative 

Par uno sciopero all'ATAN 

Ieri sera la città 
senza mezzi pubblici 
Un improvviso sciopero proclamato ieri dai tranvieri del

la CGIL, CISL, UIL ha privato la città dei mezzi pubblici 
a partire dalle 17 e fino a conclusione del servizio. Il mo
tivo sta nel fatto che la direzione dell'ATAN per tre volte 
ha emesso l'ordine di servizio per la istituzione delle « linee 
balneari » che ogni anno, da venti anni, accompagnano i fa
miliari del personale alle zone balneari, e per tre volte lo 
ha ritirato. 

Non si è capito bene perché l'azienda abbia adottato un 
comportamento equivoco, si conoscono i motivi per i quali 
ha ritirato tre volte l'ordine di servizio. Sta di fatto che tale 
atteggiamento equivoco ha finito per accrescere tra i tran
vieri una tensione che già esiste per molti e più gravi 
questioni. 

Sarebbe tanto più auspicabile che la direzione dell'ATAN 
assumesse una posizione coerente e chiara rispetto ai pro
blemi dicendo ai lavoratori se le linee balneari saranno isti
tuite e, nel caso che non lo saranno, spiegasse i motivi che 
vi si oppongono. 

Un convegno dal tema as
sai impegnativo — «l'impe
gno di lotta dei lavoratori 
per la difesa dell'ordine de
mocratico e delle istituzioni 
repubblicane garanzia per lo 
sviluppo della società italia
na » — si è svolto terl pome
riggio al Maschio Angioino. 
Lo ha organizzato, col patro
cinio della Regione, il comita
to di vigilanza democratica 
che raggruppa lavoratori di 
numerose fabbriche e azien
de napoletane, e che già ha 
sviluppato altre iniziative in
teressanti nelle scorse setti
mane. Alla manifestazione 
hanno preso parte rappresen
tanti di forze politiche e 
di istituzioni parlamentari, 
membri di consigli di fabbri
ca. sindacalisti, magistrati, 
esponenti osile associazioni 
antifasciste (fra cui il compa
gno Palermo), Ampio, quindi. 
il ventaglio delle opinioni 
espresse, con alcuni punti fer
mi che sono poi quelli su cui 
esiste. In effetti, l'accordo fra 
le forze democratiche a li
vello nazionale. 

Dopo un breve saluto di 
Mario Gomez, presidente del

l'assemblea regionale, ha par
lato il presidente della giunta 
regionale, il de Gaspare Rus
so. Ha detto che nell'attuale 
momento si avverte partico
larmente l'importanza di un 
momento di verifica della sal
dezza del rapporto maestran
ze operaie - istituzioni • as
semblee elettive per battere 
le tendenze disgregatrici, ha 
ricordato l'escalation del ter
rorismo negli ultimi mesi, ha 
sottolineato che dall'incontro 
di ieri deve scaturire « un 
progetto di mobilitazione tra 
le organizzazioni della demo
crazia e le istituzioni rap
presentative ». Significhereb
be anche il richiamo fatto da 
Russo al fatto che « le ina
dempienze costituzionali sono 
rimaste, per molti anni, cla
morose (e per molti, sostan
ziali aspetti lo sono ancora) » 
e alla necessità di riprendere 
la via delle riforme, superan
do la tentazione delle leggi 
più o meno eccezionali e d'e
mergenza. 

Dopo l'intervento di Emid-
dlo Cozzi, operalo dell'Alfa-
sud che ha parlato In rap
presentanza del comitato di 

Oggi a Caserta il convegno indetto dal PCI 

Un consorzio di ricerca per 
il settore dell'elettronica 

A colloquio con il prof. Corti e con il compagno Russo - 21 mila addetti in Campania con una produ
zione che è il 18% di quella nazionale • Vertenza di settore per ottenere l'impegno della Regione 

Con circa 21 mila addetti 
— siamo dietro soltanto alla 
Lombardia e al Lazio — e 
con una produzione lorda 
vendibile pari a circa il 18 
per cento, che ci colloca al 
secondo posto tra le regioni 
italiane, il comparto elettro
nico costituisce, indubbia
mente. uno dei settori decisi
vi per lo sviluppo industriale 
della Campania, i comunisti 
campani, di questo sono con
sapevoli da tempo e non a 
caso si riuniscono oggi a Ca
serta per discutere «dell'im
pegno e delle proposte del 
comunisti per un piano na
zionale di settore per la ri
conversione e la qualificazio
ne dell'industria elettronica 
regionale ». 

«Con l'attivo di oggi — ci 
dice il compagno Nicola Rus
po responsabile della com
missione del problemi del la
voro della federazione di Ca
serta — proprio partendo 
dalla coscienza di questa 
realtà regionale nonché dei 
nuovi spazi che l'accordo tra 
le forze politiche democrati
che a livello nazionale e le 
vertenze dei grandi gruppi 
aprono alla programmazione 
democratica, intendiamo ri
flettere su questi temi per 
favorire lo sviluppo nella no
stra regione di un movimen
to adeguato e all'altezza di 

questi problemi ». 
Al centro della discussione 

vi sono — come dicevamo — 
l'impegno e le proposte del 
comunisti per un piano na
zionale di settore. Quali so
no, dunque, queste proposte? 
« Secondo noi — risponde 
Eugenio Corti, professore dì 
elettrotecnica alla facoltà di 
ingegneria dell'università di 
Napoli e relatore all'attivo di 
oggi — il piano nazionale do
vrà concentrarsi su questi 
punti: multinazionali, ricer
ca, diversificazione produtti
va, sviluppo d! una politica 
per l'allargamento dei merca
ti. Le multinazionali, per co
minciare, sin ora hanno avu
to campo libero nel nostro 
paese dove hanno installato 
solo apparati produttivi per 
l'assemblaggio mentre le pro
duzioni di qualità rimaneva
no nei paesi di origine e sen
za che ciò suscitasse preoccu
pazioni da parte del governo 
italiano che non ha accen
nato, In tutto questo tempo, 
ad adottare nel loro confron
ti un minimo di controllo: 
ora noi chiediamo che que
sto controllo venga finalmen
te realizzato 

E' notorio per quanto ri
guarda la ricerca che la mag
gioranza delle nostre produ
zioni avvengono su brevetti 

esteri acquistati ovviamente 

all'estero con un ulteriore ap
pesantimento della nostra bi
lancia dei pagamenti. «E' 
esatto — aggiunge Corti — 
bisogna fare in modo che 
l'intero ciclo produttivo che 
va dalla ricerca al mercato 
si sviluppi nel nostro paese, 
senza per questo essere tac
ciati di voler perseguire la 
autarchia in campo economi
co, mirando cosi a realizza
re una diversificazione pro
duttiva in questo settore che 
deve rispondere ad una nuo
va domanda sociale di elet
tronica fondata sui bisogni 
reali della collettività. Per il 
futuro, quindi, non dovrem
mo limitarci a produrre sol
tanto telefoni ma bisognerà 
rispondere alla domanda di 
elettronica che viene dai ser
vizi sociali e cioè dalla sani
tà. dalla scuola, dai trasporti 
pubblici ecc. Comprenderai 
che questo risultato ci con
sentirebbe la penetrazione 
nei mercati dei paesi emer
genti ricchi di materie pri
me e che chiedono tecnolo
gie avanzate». 

All'interno di questo discor
so come si colloca il Mez
zogiorno e la Campania in 
particolare? a Tenuto conto 
che al nord è concentrato 
quel poco di ricerca e di pro
gettazione esistente nel set
tore, per la Campania noi 

avanziamo la proposta di un 
consorzio di ricerca che deve 
utilizzare una grossa facoltà 
di ingegneria, come quella di 
Napoli e che deve mirare ad 
introdurre lo strumento della 
programmazione anche in 
questo campo dove domina la 
politica degli interventi a 
pioggia. Su questo tema un 
ruolo decisivo è chiamato a 
svolgere la Regione che de
ve, secondo noi. elaborare un 
piano di riqualificazione per 
personale nell'ambito della 
legge di formazione professio
nale e promozionale per lo 
sviluppo di un necessario tes
suto di piccole e medie 
aziende ». 

Come bisognerà muoversi 
nei prossimi mesi? «Biso
gna — afferma Russo — svi
luppare, su questi temi la mo
bilitazione e l'impegno degli 
enti locali. In questa direzio
ne va l'incontro dei giorni 
scorsi tra una delegazione di 
amministratori piemontesi e 
di amministratori di Caserta 
nonché l'annuncio da parte 
dell'amministrazione provin
ciale di Caserta di un conve
gno su elettronica e Mezzo
giorno. Ma per investire in 
modo efficace la regione di 
questi temi ci sembra oppor
tuno, a questo punto, aprire 
una vertenza regionale sul
l'elettronica ». 

Si è svolta a palazzo S. Giacomo la prima riunione del nuovo organismo 

La consulta socio-sanitaria si impegna 
per realizzare i centri di quartiere 

I consigli di quartiere, il 
collettivo operai e impiegati 
della SIP, gli operai del CAP 
della provincia, la società ita
liana di medicina sociale, gli 
operatori dell'ospedale psi
chiatrico «Frullone», il cen
tro studi W. Reich, psichia
tria e medicina democratica, 
11 comitato lavoro nero, il 
movimento cristiani dei la
voratori, rUDI. l'associazione 
culturale italiana femminile, 
l'istituto di medicina del la
voro del I policlinico, la reda
zione de « Il cuore batte a 
sinistra» l'Anflas. il centro 
sanitario-popolare di Secondi-
gliano, il centro di medicina 
sociale di Giugliano, il grup
po di operatori del tribunale 
dei minorenni, l'Fml. la Cisl 
Enti pubblici, il Cemp, sono 
alcuni degli enti, delle asso
ciazioni, dei gruppi che hanno 
aderito alla consulta socio
sanitaria promossa dall'asses
sorato alla Sanità di Napoli. 

La consulta si è riunita, 
per la prima volta, a Pa
lazzo S. Giacomo, in un in
contro cui hanno partecipato. 
oltre ai rappresentanti dei 
consigli di quartiere e di tutti 
questi gruppi e queste asso
ciazioni l'assessore alla Sa
nità, Cali e il compagno Emi-
Ilo Lupo, consigliere comu
nale che lavora all'assesso
rato. La riunione è stata una 

' Importante tappa del discorso 
che cittadini, consigli di quar
tiere, associazioni democrati
che, operatori del centri già 
esistenti nei quartieri e nella 
provincia di Napoli stanno 
concludendo per un medo di
verso di gestire la assistenza 
sanitaria con la più ampia 
partecipazione e controllo del 
cittadini e delle associazioni 
democratiche nel quadro della 
creazione dei centri socio-sa
nitari di quartiere e il r cono
scimento giuridico e istituzio
nale del centri socio-sanitari 
che già esistono ed operano. 

La consulta, come ha ri
ti compagno Emilio 

Lupo, nella sua relazione, è 
un vero e proprio strumento 
di progettazione popolare dei 
servizi socio-sanitari di base 
della città. Si fonda sulla ca
pacità. da parte degli abitanti 
di ogni quartiere e delle as
sociazioni democratiche che vi 
operano non solo di esprimere 
i bisogni e le priorità cui deve 
essere data risposta attra
verso le nuove strutture socio
sanitarie, ma anche di indi
carne i modi di funzionamen
to e di organizzazione. La 
bozza di delibera che istituirà 
i centri sociosanitari è stata 
discussa in tutti i consigli di 
quartiere, ed è stata elabo
rata — come ha ricordala 
nel suo intervento l'assessore 
Cali — sulla base delle ino> 
cazionl che forze politiche, 
operatori sanitari associazioni 
democratiche e gruppi di ope
ratori hanno fornito attraver
so lunghe consultazioni. En
tro il mese di luglio la deli
bera sarà portata, per una 
approvazione, in consiglio co
munale. 

Gli aderenti alla consulta, 
intanto, hanno già deciso una 
prossima riunione per merco
ledì prossimo, dove sarà al
l'ordine del giorno la valuta
zione e Iad iscussione conclu
siva dello schema di deli
bera, e i modi di applica
zione e la discussione conclu-
zone in modo che nei tempi 
più brevi possibili si possa 
andare alla realizzazione del 
vari centri. 

L'assessore Cali, ha anche 
tratteggiato gli indirizzi del
l'assessorato sia per l'elabo
razione della delibera, sia 
quelli più generali dell'assi
stenza sanitaria della nostra 
città, fornendo anche una se
ne di dati interessanti. «La 
mortalità infantile è uno dei 
parametri più attendibili per 
rendersi conto della situazio
ne del territorio — ha detto 
Cali —. Costituisce ancora un 
triste primato della città di 
Napoli: la mortalità perina

tale si può infatti calcolare 
con una percentuale del 54,3 
per mille, con punte molto 
più alte in alcuni quartieri, 
come Secondigliano. E" solo 
uno dei dati, insieme a quelli 
della densità media di abi
tanti, a quelli della disoccu
pazione. dell'altissimo numero 
di gestanti e di nascite che 
ci sono ogni anno nella no
stra provincia, di cui dovrà 
tener necessariamente conto 
ogni ipotesi di riforma e quin
di anche la progettazione dei 
centri di quartiere». II con
trollo della salute negli am
bienti e nell'organizzazione di 
lavoro, la condizione degli 
operai fuori e dentro la fab
brica: il consultorio, la salute 
mentale, la pediatria sono i 
principali settori di intervento 
indicati nella delibera e che 
tutti i partecipanti alla con
sulta hanno indicato come 

qualificanti e primari per l'at
tività dei centri. 

Si tratta ora di utilizzare 
il lavoro di elaborazione e 
anche le esperienze già fatte 
sul territorio (Ponticelli - Se
condigliano) di andare entro 
luglio alla realizzazione con
creta e all'istituzionalizzazio
ne dei centri. «Senza trovare 
ulteriori pretesti per non pas
sare ad una fase operativa 
dei centri socio-sanitari — ha 
ricordato Cardino, parlando 
a nome della FLM — e senza 
dimenticare che sul vecchio 
modo di concepire la medi
cina sono tuttora arroccate 
forze arretrate, e vecchie bar
riere che certamente non la
vorano per il coinvolgimento 
delle masse nella gestione dei 
centri e nella lotta in prima 
persona per la salute». 

Manna Maresca 

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 

CAMPAGNA 
DI EDUCAZIONE SANITARIA 

Ratti, topi, scarafaggi, mosche, zanzare, altri insetti 
alati o striscianti crescono e si moltiplicano proprio dove 
sì raccolgono rifiuti solidi e liquami! Sono tutti animali 
estremamente pericolosi perché diffondono nell'ambiente 
e trasmettono all'uomo i germi di svariate malattie infet
tive, con modalità che saranno di volta in volta illustrate 
in questa rubrica. 

Tenere rig*rw«ni«flT« pulita la città significa quindi 
contribuire anche ad eliminare i cosi detti «vettori» 
(o trasmettitori) delle numerose malattie infettive, signi
fica cioè salvaguardare la nostra salute, quella dei nostri 
concittadini, ma soprattutto quella dei bambini che sono 
più esposti degli adulti al perìcolo delle infezioni. 

vigilanza (e che ha espres
so lo sdegno dei lavoratori 
per la scandalosa sentenza 
dei giudici romani nel proces
so agli assassini fascisti di 
Iolanda Palladino) è interve
nuto Ruggero Ravenna, se
gretario nazionale della UIL. 
Ha ricordato la gravità del
la situazione provocata nel 
paese dall'estendersl del ter
rorismo, ha parlato di « gra
vi elementi di turbamento » e 
di pericolo al quali però c'è 
chi vorrebbe far fronte cri
minalizzando ogni protesta. 
DI questa situazione — se
condo Ravenna — Napoli è 
uno specchio particolarmente 
esplosivo con la gravità dei 
conflitti sociali, con la pre
carietà del quadro economico. 
PercMpiù c'è oggi qualcuno 
che « gioca d'azzardo » con le 
voci a proposito dell'Italsider 
e della sorte di questa fab
brica. A tutto questo deve 
corrispondere un grande mo-
vimento di massa che si col
leghi allo sforzo in atto del
le istituzioni per spostare in 
avanti la situazione: una ma
nifestazione come questa di 
Napoli va appunto in questa 
direzione. 

Ci sono stati poi gli inter
venti di alcuni lavoratori — 
rappresentanti dell'Italsider, 
della FIAT, della RAI-TV, di 
un agente di polizia che ha 
portato il saluto — partico
larmente caloroso e accolto 
con granol applausi — dei 
suoi colleghi aderehti alla fe-
derazlcne CGIL-CISL-UIL, di 
un giovane delle leghe del 
disoccupati. I giudici Russo, 
segretario di MD, e Schetti
ni, a loro volta, hanno ri
chiamato la necessità di ri
manere ben saldi ai principi 
costituzionali (e Schettini, in 
particolare, ha parlato di ten
denza a « ridurre l'area del
la libertà nel nostro paese»). 

Infine, a conclusione della 
manifestazione, ha parlato 
Ugo Spagnoli, vice-presidente 
della commissione giustizia 
della Camera. La partecipa
zione dei lavoratori e c'elle 
masse popolari alla difesa 
dell'ordine democratico — ha 
detto Spagnoli — è un mo
mento essenziale di impegno 
al quale le forze democrati
che sono chiamate per ri
spondere alla domanda di si
curezza e di tutela delle isti
tuzioni democratiche, di fron
te all'attacco eversivo e al
la violenza criminale. 

L'unità delle forze democra
tiche e la presenza delle mas
se popolari possono consen
tire di Care un'attuazione e 
una esecuzione concreta alle 

Intese programmatiche che co
stituiscono — se realizzate 
in tutta la loro potenzialità 
e con un indirizzo fermamen
te democratico — uno stru
mento valido, nonostante il 
limite della mancata soluzio
ne del problema del sindaca
to di polizia, per combattere 
la criminalità e l'eversione. 
Difendere lo stato democrati
co — ha concluso Spagnoli 
— significa difendere il pa
trimonio di conquiste della 
classe operala, respingere lo 
attacco alla democrazia, e nel
lo stesso tempo creare le con
dizioni per la trasformazione 
e il rinnovamento democra
tico dello stato e della so
cietà. 

Al termine è stata appro
vata una mozione In cui, fra 
l'altro, si propone per set
tembre un convegno mericV.o-
nale, da tenersi a Napoli, sul 
tema • Il Mezzogiorno garan
zia par la ditata dell'ordina 
democratico ». 

Incontro 
tecnico 

giurìdico 
per « Fuenti » 

Oggi, alle 17.30 nell'aula 
consiliare del municipio di 
Vletri si svolgerà un incontro 
tecnico giuridico sulla vicen
da dell'albergo di Fuenti. 

Il comune di Vietri ha or
ganizzato questo dibattito 
per discutere della nuova 
fase apertasi nella vicenda 
Fuenti dopo la revoca del 
nulla osta da parte della so-
praintendenza. 

Interverranno i partiti de
mocratici. i sindacati, la 
stampa, le associazioni cul
turali. l'INU, l'ARCI. Italia 
Nostra ». 

TEATRO ESTIVO 
Piazzala dal Cilea 

Via San Domenico, 11 
Tel. 656265-656646 

Da martedì 12 fino a sa
bato 16 luglio, per sole 5 
recite straordinarie ritorna 

Bruno Cirino 
in 

ROCCO 
SCOTELLARO 

Tutte le sere ore 21.15 -
Posto unico L. 2.000 - Pro
duzione cooperativa Tea-
troggi - Sotto l'egida del
l'Amministrazione provin
ciale di Napoli e con il pa
trocinio della Azienda Sog
giorno e Turismo. 

Oggi ol Maschio Angioino manifestazione dei comunisti per l'agricoltura 

Necessaria la programmazione 
per lo sviluppo zootecnico 

Le importanti risorse delle zone interne non sono sfruttate - L'esperienza significativa del 
Vallo di Diano - Continue le dannose manovre speculative contro i contadini produttori 

Nel cortile del Maschio 
Angioino si tiene oggi, al
le 17,30, una manifestazio
ne regionale del PCI per 
imporre i l rinnovamento 
dell'agricoltura meridiona
le, come condizione essen
ziale per la rinascita e lo 
sviluppo del Sud. Alla ma
nifestazione interverranno 
il compagno Isaia Sales, 
della segreteria regionale 
ed il compagno Pio La 
Torre, responsabile della 
commissione agraria na
zionale. 

La zootecnia è uno dei set
tori più importanti per lo 
sviluppo della nostra regio
ne. Troppo spesso — infat-
ti — si pensa all'agricoltura 
campana come essenzialmen
te « ortofrutticola », ma que
sto è vero solo in parte. In 
Campania vi sono zone in 
cui la zootecnia potrebbe tro
vare un terreno molto favo
revole. Il Matcse, il Fortore. 
11 Vallo di Diano — come ci 
conferma il compagno Isaia 
Sales responsabile regionale 
della commissione agricoltu
ra — «sono delle zone ne

vralgiche per lo sviluppo del
la zootecnica e possono da
re un notevole contributo 
per raggiungere l'obiettivo di 
produrre il 90°/o del fabbiso
gno nazionale indicato da 
Marcora ». Ma queste zone 
sono caratterizzate da una 
emigrazione altissima e an
che quando si verificasse un 
ritomo alle campagne man
cherebbero le strutture per 11 
rilancio del settore. 

«Non esistono strade — ci 
conferma l'ingegner Giusep
pe Golia direttore della cen
trale del latte di Napoli — 
non esiste una irrigazione 
efficiente. L' "Ente acqua" 
che dovrebbe provvedere a 
ciò non esiste — continua — 
per cui la zootecnia non ha 
la base su cui decollare ». Ma. 
anche in un settore in crisi 
come quello dell'allevamento 
non mancano le spinte spe
culative. E' il caso dell'attac
co portato dagli industriali 
al prezzo del latte quest'an
no. Si tratta, è chiaro, di un 
attacco alla legge 306 — di
ce il compagno Giuseppe 
Marmorosa, responsabile del 
PCI nel Vallo di Diano — 
che garantisce al contadini 
un prezzo remunerativo, in 

quanto tiene conto dei prez
zi di produzione. E l'attacco 
è giunto in una zona in cui 
il movimento dei contadini 
si riteneva più debole, per
ché una vittoria degli indu
striali avrebbe portato al 
mancato rispetto della legge 
in tutta la Campania. Ma il 
movimento dei contadini ha 
dato una risposta unitaria 
e forte a questo tentativo, 
che è stato sconfitto, anche 
se non mancano ancora og
gi resistenze e manovre. 

Ma non è solo sul prezzo 
del latte che si addensano 
le nubi della speculazione. 
I pagamenti ai produttori 
vengono effettuati con alme
no 40 giorni di ritardo sulla 
consegna e questo è il mìni
mo. Il Vallo di Diano (con 
i suoi 60 mila abitanti, i 20 
mila emigrati, l 15 mila oc
cupati nell'agricoltura, i 2 
mila disoccupati, con i suoi 
270 miliardi di depositi — 
che provengono dai rispar
mi dei contadini —) di Sa
lerno, ma non ha certamen
te in economia lo stesso pe
so. La sua produzione di lat
te — 1200 quintali al giorno — 
è pari al 30-35°.b della.produ
zione di latte dell'Intera prò-

SALERNO - Positiva conclusione della lotta dei lavoratori 

Revocati 170 licenziamenti 
alla ceramica «D'Agostino» 

Previsto anche un piano di investimenti per il potenziamento dell'azien
da • Ieri incontro alla Regione con i sindacati per la SIR di Battipaglia 

SALERNO — I lavoratori della 'Ceramica 
D'Agostino' di Salerno hanno ottenuto un 
primo, significativo risultato. In seguito al
la forte mobilitazione di queste settimane 
l'azienda è stata costretta a ritirare la ri
chiesta di 170 licenziamenti e a sottoscri
vere con le organizzazioni sindacali un ac
cordo per la ripresa produttiva della fab
brica. Nell'incontro svoltosi a Roma, alla 
presenza del sottosegretario Scotti, l'azien
da si è impegnata a varare un programma 
di investimento che prevede l'ammoderna
mento dell'impianto di 'macinazione di bi
scotto', l'automazione di alcuni reparti e 
la costruzione di un nuovo forno di smal
tato. E' previsto anche un nuovo impianto 
di monocottura a Fisciano e l'immissicne 
di liquidità per 600 milioni per far fronte 
alle spese di gestione. L'on. Scotti, a nome 
del governo, ha assicurato l'intervento pres
so gli istituti finanziari pubblici per otte
nere 1 fondi necessari per gli investimenti. 

L'accordo siglato pone fine in modo po
sitivo ad una lunga vertenza che ha impe
gnato i lavoratori di una categoria dura
mente colpita dalla crisi. « E' la dimostra
zione — diccno i rappresentanti del sinda
cato dei chimici — che la lotta paga e che 
è possibile per il settore della ceramica e 
del vetro avere una ripresa, se ci sono in
terventi adeguati delle autorità governa

tive ». Sempre per affrontare il dramma
tico problema della occupazione a Salerno 
e nell'intera provincia, si sono incentrati 
ieri i rappresentanti della giunta regionale 
e della federazicoe unitaria CGIL. CISL. 
UIL: sul tavolo della trattativa la questio
ne degli insediamenti SIR a Battipaglia. 

La giunta ha assicurato che: 1) in consi
glio regionale si discuterà degli insedia
menti SIR previsti per la Campania e in 
particolare per gli investimenti di Batti
paglia; 2) entro il 23 luglio verrà convocata 
la SIR e le aziende appaltatrici. insieme ai 
sindacati, per definire il piano degli ap
palti edili e metalmeccanici e per mantenere 
gli attuali livelli occupazionali nei cantie
ri; 3) entro il 23 luglio verrà convocato un 
altro incontro coi sindacati, la SIR, il con
sorzio per lo sviluppo industriale, la Cassa 
del Mezzogiorno, gli enti locali e le ditte 
appaltatrici per definire l tempi di comple
tamento delle infrastrutture a Battipaglia e 
l'inizio del lavori ad Eboli-Campagna; 4) en
tro il 14 luglio, infine, verrà convocata una 
riunione fra gli enti interessati per definire 
i tempi di completamento dei lavori per 
l'ospedale e del mercato di S. Nicola Varco. 
Sui tempi dell'occupazione e dello sviluppo 
ieri hanno manifestato anche i metalmec
canici. alimentaristi di Pagani e i braccian
ti di tutta la provincia. 

vincia e si tratta di una fon
damentale realtà produttiva. 

Il problema dell'acqua ri
mane il più grave. « E non è 
vero che in questa zona l'ao-
qua non c'è — esordisce 11 
compagno Cecchino Auleta, 
nuovo sindaco comunista di 
Sala Consilina — anzi le 
condizioni della zona sono 
tutte favorevoli. Ma l'acqua 
che c'è non viene sfruttata. 
Il consorzio di bonifica ha 
speso 3 miliardi per scavare 
pozzi artesiani, ma da questi 
pozzi non è uscita una sola 
goccia d'acqua utilizzata ». 
E come resta inutilizzata. 
l'acqua del consorzio di bo
nifica restano inutilizzate al
cune strutture dell'ESA. 

Le caratteristiche delle 
aziende della zona del Val
lo di Diano sono quelle di 
una piccola concentrazione 
di animali per famiglia. Tre, 
massimo cinque capi, ma no
nostante ciò si arriva ad una 
popolazione bovina di 24.025 
capi (di cui 11.353 vacche). 
Grandi allevamenti non ce 
ne sono e le cooperative In 
questo settore sono non più 
di cinque. Un altro problema 
Importante nel Vallo di Dia
no è quello della trasforma
zione del prodotto. E si ar
riva all'assurdo che In una 
zona ad alta vocazione zoo
tecnica, H latte (almeno 11 
30°-'o) viene importato. E* ve
ro che in ballo entrano le 
norme comunitarie, è vero 
che in Italia la produzione 
di latte in polvere è vieta
ta. ma questa situazione ri
schia di stritolare gli alle
vatori. 

E non è possibile, fatto 
ben più grave, controllare la 
qualità dell'importato. Uno 
spiraglio in questa situazio
ne potrebbe essere offerto 
dalla centrale del latte — l 
comunisti hanno proposto di 
farla gestire dalla centrale 
dì Salerno se questa si Im
pegna. com'è possibile, a di
versificare la produzione, af
fiancando alla produzione, del 
«fresco» anche quella dei 
formaggi. Ma questa proposta 
sta incontrando notevoli osta
coli. 

I problemi della zootecni
ca campana — insomma — 
il Vallo di Diano 11 sinte
tizza tutti. E' necessario 
quindi un discorso su questo 
settore e non si tratta di un 
discorso facile — ci confer
ma il compagno Isaia Sa
les. E' un discorso che va 
affrontato con competenza e 
decisione. Occorre una deci
sa programmazione del set
tore. anche se questa richie
derà almeno una decina di 
anni per essere portata a ter
mine e il primo ente che de
ve intervenire è la Regione. 

Ma da questo discorso non 
devono restare escluse — 
questo è palese — le associa
zioni dei produttori, le coo
perative, che possono dare 
al settore uno sviluppo deci
sivo. 

m. f. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

MARGHERITA (Cali. Umberto I ) 
0*11* or* 16,30 In poi spetta
coli di strip-tease ( V M 18) 

CIRCOU ARCI 
ARC1-U1SP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 119 Basitoli) 
Aperto tutte le tere dalla ore 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.xza 
Attor* Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte I * sera dalla ora 
18 alla 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessi ee. 63 ) 
(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 - Cercete) 
Aperto tutte le sere dalle ora 
18 ali* ore 21 per il tessera
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Sesnusole) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO CLIO VITTORINI • (Via 
Priftdpel Meriae, S) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
ceni) 
Aperto tutte le sera dalle ora 17 
alla 23 par aTtivil* culturali e, 
ri ci eetive e formativo di pale
stra 

QNEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PerfAlae 

a. 30 ) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSi (Vta r. O* Mera (Te
lefono 377.048) 
La lebbre del cinema 

M A X I M U M (Vie Eicne. 1 * • Te
lefono 662.114) 
« Risate di fìoia con Tote > 

NO (¥ • • k*rtt« U I W I M * • aieae 
Tei «15 J 7 i i 
« La hors de Maria y el palare 
de ere (l'era r i Maria a l'uc
cello d'oro) » dì R. Kuyn (pri
ma assoluta) (18,30-22,30) 

CINfc Lt.ua «via Orerie, il re-
lefono 460.501) 
(Ripose) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rata, • 
- Vessare) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Vis Meerecetvarle, 18 • 
Tel 412.410) 
S.O.S. neutre*»© nelle spazio, 
con P. Mantee - A 

ONEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vie Parsteiie Cieeeto 
La grande fesa, con S. Me Queen 
- OR 

ACACIA (Vie Tarantine. 12 • Te
lefono 170 071) 
I magnifici 7, con Y. Brinner 
- A 

ALCIONE (Via Leeseaece. 3 Te
lefono «18 8801 
I I pianeta proibite, con W. Pid-
geon • A 

AMBASCIA lORI (Via Crìs*4, 33 • 
Tel. 883.1281 
I l snate di A S M * Warfco 
C Baker - SA ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Aieeerdierl. 78 
- Tel. 418.731) 
Oeei motel videe alle 
con N. Brand - DR ( V M ' l B ) 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 
Vamos à mater compaKeres, con 
F. Nero - A 

AUSONIA (Via R. Cavato • Tele
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridional* • Tele
fono 338.911) 
Super Kong 

D E L L E P A L M E (Vicolo Vetraria -
Tel. 418.134) 
Attenti a quei due» l'ultime ap
puntamento, con R. Moore - A 

EXCELbiUK (Via Milano retaro
no 268 479) 
I magnifici 7 , con Y. Brynner -
A 

FIAFMMA (Via C Poarlo, 46 • Te
lefono 416.988) 
Nick mano fredda, con P. Nuv-
man - OR ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford - G 

PIORENI INI (Via «- Bracco, • • 
Tel. 310.483) 
I I reduce, con G. Conway - DR 
( V M 14) 

METROPOLITAN (Via Calala • Te
lefono 418 880) 
I storni violenti del poliziotto 
Buford, con B. Svensson - A 

ODEON (Piana PledinrOtt*. 12 -
Tel. 688 360) 
Sette dollari sul rosse, con A. 
Steiien - A 

ROXY (Via Tarsia TeL 343.149) 
Attenti a quei due> l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

SANTA LUCIA (Via 8, Lana. 99 
Tel. 41S.572) 
Serafino, con A. Celentano - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le A s s i t o , 59 • Te
lefono 619.923) 
(Chiusura «stiva) 

ADRIANO 
TeL 313.005) 
Malizia, con U Anlonelll • S 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Plana Seo Vi
tale - Tel. 616.303) 
I I macchie sellaselo, con W . 
Holden - A ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
Tel. 377.541) 
Saper Kong 

ARGO (Via A n n e s s i * Peerfe. 4 
TeL 224.7641 
Perversione flash 

ARISTON (Via Morghen, 3 7 • Te
lefono 377.352) 
Sentine!, con C Sarandon • DR 
( V M 18) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! Tel. 741.92.64) 
Gli ammutinati del Bounti, con 
M. Brando - DR (17.45-21) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Totd contro Maciste - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te
lefono 444.800) 
I l furio è l'anima del commer
cio, con A. Noschese - C 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
L'emÌ9rante, con A. Celentano 
- 5 

EDEN (Via G. Saofelice • Tele-
fono 322.774) 
Filumcna Marturano di E. De 
Filippo - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 4 9 
TeL 293.423) 
Scerpio, con B. Lancaster - G 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
TeL 29.13.09) 
La grande fusa, con S. Me Queen 
- DR 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Dia* - Te
lefono 324.893) 
Perversien flash 

PLA2A (Via Kereeker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Scorpoi, con B. Lancaster - G 

ROTAL (Via Roma. 353 - Tesa
tone 403 .5*8 ) 
Due sporche carosne, con A . 
Deion • G 

TITANUS (Corse Novara. 3 7 - Te
lefono 268.122) 
Che fine ha fatte Tot» baby. 
con Totò - C ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martecd. 6 3 • Te

lefono 680.288) 
V Patera, con P. Finch - SA 

AMERICA (San Martine - Tetete-
no 248.982) 
Bruciati da cocente passione, 
con C Spaak - C ( V M 14) 

ASIOft lA (Senta Tema • Teiere-
ne 343.722) 
Tari airi, con E. Fenech - C 
( V M 18) 

ASTRA (Via frisi nei Banane, 109 • 
Tel. 3 2 1 3 8 4 ) 
Papillon, con S. Me Queen - DR 

A-3 (Via Vittorio Veneto • MIn
no Tel 740.60.48) 
I l ginecologo della mutua, con 
R. Monlagnanl • S ( V M 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 Taie-
lono 619.280) 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 
Bella di giorno, con C Deneuve 
DR ( V M 18) 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Sgarro alla camorra, con M. Me-
rola • DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Nevada Smith, con 5. Me Queen 
A ( V M 14) 

COLOSSEO (Gallerie Umberto - Te
lefono 416.334) 
Esperienze erotiche di une ra
gazza di campagna 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Teseo, 189 . 
Tel. 685.44) 
L'etrusco uccide ancora, con A . 
Cord - G ( V M 14) 

LA PERLA (Via Neeva 
n. 15 Tri . 760.17.12) 
Gorge, con B. Traverà - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del-
l'Orto Tel. 910.062) 
(Chiusura estiva) 

PIERROT (Via A. C De Meli*, 58 
TeL 756.78.02) 
L'odio negli occhi la morte nel
la mane 

POSILLIPO (Via PosilUpo, 36) . 
TeL 769.47.41) 
I l cobra, con D. Andrew» - 6) 
( V M 14 ) 

QUADRIFOGLIO (VJe Cai anelami 
D'Aosta, 4 1 - TeL 1118325) 
L'invasione dei 
con B. Hale - DR 

SELIS 
Due Magnani 38 per una enea 
di bastardi 

TERMS (Via di P m a l l i • Tesa
rono 76.01.710) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Rkesrajajente -
TeL 7 6 . 7 8 3 5 8 ) 
(Riposo) 

VITTORIA (Vie PHcfcefll . Tate-
fono 377.937) 
Il libro della giungla - DA 

SIMCA 1000 
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